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La lettera in versi 
Canone, variabili, funzioni 

 
Il Seminario Permanente di Poesia, al termine del suo 
quarto anno di attività, intende proporre una riflessione sulla 
lettera in versi, un genere particolare della scrittura 
letteraria. Solo apparentemente di limitata diffusione, in 
realtà essa è sempre presente nella tradizione delle lettere 
occidentali, a partire dalla poesia latina, dove è già praticata 
da Lucilio e Catullo, per divenire, con il primo libro delle 
Epistole di Orazio, un vero e proprio genere poetico suo iure. 
Appare importante, quindi, analizzarne la genesi, e la 
straordinaria flessibilità nell'assumere forme e veicolare 
contenuti estremamente svariati, tanto nella letteratura 
latina e tardo latina (dal sermo oraziano al discorso 
dell'assenza amorosa nelle Heroides ovidiane, o, nello stesso 
Ovidio, alla lacerazione dell'esilio nelle Ex Ponto, fino alle 
epistole prosimetriche di Ausonio o a Ennodio), quanto nelle 
diverse letterature moderne dal Medioevo fino all’attualità. 

A puro titolo di esempio, nelle letterature romanze 
medievali si possono ricordare le epistole poetiche dei 
trovatori, come quelle di Guiraut Riquier (“genere ibrido, dato 
che il contenuto è spesso teorico, se non didattico”, secondo 
Segre), oppure le lettere in versi dei personaggi inserite in 
alcuni romanzi in prosa, come il Tristan en prose o la Tavola 
Ritonda. Ma si possono forse aggiungere anche le 
corrispondenze poetiche italiane del Duecento, specie quelle 
degli stilnovisti.  

Affonda le sue radici nelle Heroides ovidiane la tipologia 
testuale di lettera in versi più fortunata e diffusa nell'ambito 
della letteratura italiana tra i secoli XV e XVII. Si pensi ad 
autori quali Niccolò da Correggio, Antonio Tebaldeo, Setafino 
Aquilano, Giovanni Filoteo Achillini, per limitarci ad alcuni 
nomi. Nella stessa epoca fu molto praticato il genere di 
esplicita ascendenza oraziana: si pensi per esempio alle Satire di 
Ludovico Ariosto, o, all’inizio del XVII, alla Lettera di 
Rodomonte a Doralice, del Marino, all’opera del francese 
Clément Marot, alla famosa epistola dell’inglese John Donne, 



 

 

Sappho to Philaenis. In Spagna alle epistole in versi di Boscán e 
Garcilaso, alla Epistola moral a Fabio, di Fernández de Andrada, 
alle epistole di Lope, all’Epístola satírica y censoria de 
Quevedo, per limitarci a pochi esempi di un genere assai 
proteico e fortunato. Non è affatto trascurabile, poi, la 
presenza delle epistole in versi contenute nelle opere teatrali 
del Siglo de Oro, che dimostrano lo sperimentalismo metrico e 
la permeabilità del drama aureo. 

Nei secoli successivi gli esempi sono numerosi, spesso con 
funzione di poesia “militante”, di argomento letterario, 
morale, politico: in Francia con Boileau o Voltaire, in Italia 
con Pindemonte, Foscolo, Leopardi, in Spagna con le Epístolas 
en verso, di Iriarte. Nell’ambito della letteratura britannica si 
ricordano qui i ben noti casi di Alexander Pope (Eloisa to 
Abelard), di Anne Finch (che proprio a Pope risponde in versi su 
The Rape of the Lock), e naturalmente Lady Mary Wortley 
Montague. 

Il panorama novecentesco è molto vario e complesso. Alle 
tipologie e alle funzioni tradizionali si sono aggiunte 
problematiche come quelle legate a una profonda riflessione 
sulla comunicazione o sull’incomunicabilità, alla lontananza 
insormontabile (di cui è paradigmatico esempio Requiem für 
eine Freundin, di Rilke), ecc. In generale, nella poesia 
contemporanea la lettera in versi sembri partecipare di quel 
movimento che porta il soggetto lirico a uscire da se stesso, 
mettendosi costantemente in questione, fino a svuotarsi, a 
protendersi alla ricerca dell’altro, di un tu concreto o 
generico, di una dimensione dialogica, di uno spazio collettivo 
e condiviso, talvolta anonimo o mitico, sviluppando una 
costante tensione tra presenza e assenza dell’interlocutore-
destinatario. 

Innumerevoli sarebbero gli esempi da citare in tutte le 
letterature. A titolo esemplificativo accenniamo solo alla 
letteratura italiana, a quelle in lingua spagnola e a quella 
americana. Per la prima si può ricordare, per tutti, il caso di 
Montale, dalle Notizie dall’Amiata a Su una lettera non scritta 
(La bufera e altro), fino alle tre Botta e risposta di Satura 
(risposte poetiche a immaginarie lettere inviate da una donna).  

Altrettanto articolate sono le attestazioni dell’epistola 
in versi nell’ampio universo letterario contemporaneo in 
lingua spagnola. Basti ricordare le Epístolas del nicaraguense 
Darío, o la Epístola a los poetas que vendrán del peruviano 
Manuel Scorza, o, nella letteratura spagnola, Los elogios di 
Antonio Machado, Las cartas boca arriba, di Gabriel Celaya, le 
Cinco epístolas a los ipagrenses di Vicente Nuñez, sino ad 
arrivare a José Manuel Velázquez e Fernando Ortiz, che 
realizzano, tra il 2012 e il 2013, un profondo dibattito sulla 
poesia e sull’esistenza che, appunto nello scambio di epistole in 
versi, trova lo strumento di massima libertà espressiva. 



 

 

L’ampia diffusione della lirica epistolare nella 
letteratura americana moderna, che annovera nomi quali Emily 
Dickinson, Ezra Pound, Elizabeth Bishop, Langston Hughes, 
Bernardette Mayer, Mark Jarman, ci testimonia una singolare 
libertà formale e la labilità dei confini tra lettera e poesia, tra 
destinatari interni ed esterni, privati e pubblici, reali o fittizi; 
insomma un genere particolarmente vocato a esprimere 
l’interculturalità cui la letteratura americana aspira 
costantemente. 

 
 
 
Linee tematiche e di indagine proposte: 
 
L’epistola in versi nelle diverse epoche letterarie. 
 
I rapporti con la tradizione latina e le forme contigue (diatribe, 
prosimetri, epistole in prosa...) 
 
Canoni della poesia epistolare: in epoca classica, medioevale, 
rinascimentale, barocca... 
 
Canone e generi: epistole amorose, elegiache, morali, satiriche, politiche... 
 
Caratteristiche tematiche, formali  e funzionali della lettera in versi:  
 strategie comunicative dell’epistola poetica,  
 caratteri dell’io poetico del mittente e il rapporto con i destinatari,  
 dinamica assenza/presenza del destinatario nell’epistola in versi,   
 riflessioni metaletterarie. 
 
Il libro epistolare: modelli, caratteri, funzioni ed esempi. 
 
 
 
 

Chi desiderasse partecipare, con un intervento di 20 minuti, dovrà inviare 
un abstract non superiore alle 300 parole, accompagnato da una breve 
nota bio-bibliografica,  all’indirizzo [indirizzo mail] @ gmail. com entro 
e non oltre il 5 luglio 2016. La selezione degli abstract avverrà entro 15 
luglio e tutti gli autori verranno informati dell’esito entro la fine dello 

stesso mese di luglio. 


